
La Riforma Brunetta innova la precedente disciplina dei controlli interni alle pubbliche 
amministrazioni dettata dal d.lgs. 286/1999.  
Il d.lgs. 286/1999, cosi come novellato dal d.lgs 150/2009, istituisce quattro forme di 
controllo interno, schematizzati nei riquadri seguenti: 
 
 
Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
 
SOGGETTI Dipartimento Economico-Finanziario e Collegio dei revisori contabili, 

responsabili di settore 
 

OGGETTO Verifiche per assicurare il regolare andamento della gestione 
finanziaria, contabile e patrimoniale e la regolarità amministrativa 
degli atti del Comune 
 

LOGICA 
 

Pubblicistica (rispondenza alle norme che regolano l’attività 
dell’ente e, in particolare, la loro gestione contabile e finanziaria) 
 

STRUMENTI Normativa, principi di revisione contabile 
 

TEMPI 
 

Il controllo e esercitato in via prevalentemente consuntiva, mentre il 
controllo preventivo e limitato ai casi previsti dalla legge e non ha 
per oggetto l’efficacia degli atti 
 

RELAZIONE 
CON 
GLI ORGANI DI 
GOVERNO 

La posizione del Collegio dei revisori contabili e del tutto 
indipendente dagli altri organi di controllo interno, nonchè dagli 
organi di governo 

 



 
Controllo di gestione 
Le responsabilità sulla valutazione del sistema di controllo di gestione – 
precedentemente non previste – sono istituite dal comma 2 dell’art. 14 del D.Lgs. 
150/2009 
SOGGETTI Unità interna all’Amministrazione a supporto del sistema di 

programmazione e controllo dell’Ente 
 

OGGETTO Misurazione dell’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa, in relazione ai programmi (obiettivi gestionali, 
risultati attesi e relative responsabilità) ed alle risorse destinate al 
loro perseguimento 
 

LOGICA 
 

Aziendale (supporto ai processi decisionali) 
 

STRUMENTI Piano delle performance, contabilità analitica e indicatori di 
performance, relazioni a consuntivo sulle perfomance 
 

TEMPI 
 

La norma stabilisce che sia l’amministrazione stessa a dettare i 
tempi del controllo (lettera g comma 1 art. 4 D.Lgs. 286/1999); 
tuttavia, gli obiettivi del controllo di gestione impongono 
l’ottenimento di feedback tempestivi, utili alla valutazione ed alla 
(ri)programmazione delle attività. Inoltre, la necessità da parte 
dell’OIV di redigere una relazione sulla valutazione del 
grado di raggiungimento delle performance programmate 
annualmente, impone che le risultanze del CdG siano disponibili a 
tale organo per le verifiche connesse alla suddetta relazione 
 

RELAZIONE 
CON 
GLI ORGANI DI 
GOVERNO 

Interlocutori principali del controllo di gestione sono: gli organi di 
governo, i dirigenti e i responsabili dei servizi 

 



 
Valutazione del personale 
La disciplina della valutazione del personale, precedentemente prevista dall’art. 5 del 
D.Lgs. 286/1999 solo per il personale con incarico dirigenziale, è stata completamente 
modificata secondo il dettato del D.Lgs. 150/2009, che ha modificato in tal senso anche 
il D.Lgs. 165/2001 
SOGGETTI Oiv 

Dirigenti 
 

OGGETTO Valutazione delle performance delle strutture organizzative e dei 
singoli, anche in relazione all’erogazione di premi al merito (di cui al 
titolo III del D.Lgs 150/2009) 
 

LOGICA 
 

Aziendale (per la promozione del merito, della produttività e della 
qualità delle prestazioni professionali) 
 

STRUMENTI Piano delle performance, indicatori di performance, relazioni a 
consuntivo sulle perfomance, indagini di customer satisfaction in 
itinere 
 

TEMPI 
 

Annuale 
 

RELAZIONE 
CON 
GLI ORGANI DI 
GOVERNO 

Gli esiti della valutazione del personale sono rivolti agli organi di 
governo (che deliberano l’erogazione dei premi) e sono resi anche 
pubblici 

 



 
Valutazione e controllo strategico 
Le responsabilità sulla valutazione e controllo strategico, precedentemente disciplinate 
dall’art. 5 del D.Lgs.286/1999, sono state novellate dal comma 2 dell’art. 14 del D.Lgs 
150/2009 
SOGGETTI Oiv 

 
OGGETTO Valutazione della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le 

missioni affidate dalle norme, gli obiettivi prescelti, le scelte 
operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali 
assegnate, nonchè l’identificazione degli eventuali fattori ostativi, 
delle eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione e 
dei possibili rimedi 
 

LOGICA 
 

Aziendale 
 

STRUMENTI Piano strategico, Piano delle performance, indicatori di 
performance, relazioni a consuntivo sulle perfomance, indagini di 
customer satisfaction in itinere 
 

TEMPI 
 

La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi di 
performance illustrati nel piano delle performance va effettuata in 
ciascun anno 
 

RELAZIONE 
CON 
GLI ORGANI DI 
GOVERNO 

Gli esiti della valutazione strategica sono indirizzati agli organi di 
governo 

 
 


